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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

(Estensore: TOSATO)

sul disegno di legge

20 settembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge e rilevato che:

ai sensi dell’articolo 47 della legge n. 99 del 2009, il Governo
presenta ogni anno un disegno di legge per il mercato e la concorrenza,
la cui finalità consiste nella rimozione degli ostacoli regolatori, di carat&shy;
tere normativo o amministravo, all’apertura dei mercati, nonché nella pro&shy;
mozione dello sviluppo della concorrenza e nella tutela dei consumatori;

tra i contenuti della legge annuale sulla concorrenza possono es&shy;
sere ricomprese disposizioni recanti i princìpi fondamentali nel rispetto
dei quali le regioni e le province autonome esercitano le proprie compe&shy;
tenze normative, quando vengano in rilievo profili attinenti alla tutela
della concorrenza, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera e),
della Costituzione;

il disegno di legge in esame reca una serie di disposizioni in ma&shy;
teria di energia, di commercio al dettaglio, farmaceutica, oltre che in
tema di prerogative e procedimenti dell’Autorità garante della concor&shy;
renza e del mercato,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, con la se&shy;
guente osservazione:

con riguardo all’articolo 5 sulle modalità di assegnazione delle
concessioni per il commercio su aree pubbliche, valuti la Commissione di
merito l’opportunità di specificare quali amministrazioni siano coinvolte
nell’attività di ricognizione prevista dal comma 3.

sugli emendamenti approvati

7 novembre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati dalla Com&shy;
missione di merito riferiti al disegno di legge, esprime, per quanto di

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 795-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



competenza, parere non ostativo sulla proposta 3.0.4 (testo 2), recante
modifiche alla disciplina per lo svolgimento della professione di media&shy;
tore del diporto, con la seguente osservazione:

al comma 1, lettera b), numero 3), sostitutivo del comma 5 del&shy;
l’articolo 49-quater del decreto legislativo n. 171 del 2005, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di prevedere forme di coinvolgi&shy;
mento della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano ovvero della Conferenza
unificata, ai fini dell’adozione del decreto ministeriale di determinazione
dei criteri e delle modalità di riconoscimento degli enti di formazione
preposti all’organizzazione dei corsi teorico-pratici per l’abilitazione al&shy;
l’esercizio della professione di mediatore del diporto.

Il parere è di nulla osta sui restanti emendamenti.
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PARERI DELLA 2ª COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

(Estensore: SISLER)

sul disegno di legge

3 agosto 2023

La Commissione, esaminato il provvedimento, per quanto di compe&shy;
tenza, esprime parere non ostativo.

sugli emendamenti

24 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti relativi al disegno di
legge:

valutata la necessità di assicurare la piena tutela degli assistiti da
parte delle professioni ordinistiche, con particolare riguardo alle garanzie
offerte dalla specifica professionalità degli avvocati nei procedimenti di
negoziazione assistita e di mediazione, in ragione del loro impatto sulla
fase processuale, esprime parere contrario sugli analoghi emendamenti
7.1 e 7.2;

esprime altresì parere contrario sull’emendamento 6.0.43, in materia
di presentazione ed iscrizione di atti societari non notarili da parte dei
dottori commercialisti, ragionieri e periti commerciali, in quanto necessita
di un approfondimento ordinamentale e sistematico in relazione alle ga&shy;
ranzie offerte dalla qualità di pubblico ufficiale della professione notarile;

il parere è di nulla osta sulle restanti proposte.
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PARERI DELLA 4ª COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

(Estensore: SCURRIA)

sul disegno di legge

20 settembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge,

considerato che l’adozione della legge annuale sulla concorrenza
2022 costituisce la Riforma n. 2 della Componente M1C2 del PNRR, in
cui si prevede che essa contenga norme per la tempestiva attuazione del
piano di sviluppo della rete per l’energia elettrica e per promuovere l’in&shy;
stallazione di contatori elettrici intelligenti di seconda generazione che al
31 dicembre 2025 dovranno raggiungere 33 milioni di unità in tutta Ita&shy;
lia;

rilevato che la predetta riforma, comprensiva della regolamenta&shy;
zione di attuazione, dovrà entrare in vigore entro il 31 dicembre 2023;

considerato che i primi due articoli recano le disposizioni attuative
dei predetti obiettivi previsti dal PNRR. In particolare, l’articolo 1 pre&shy;
vede, tra l’altro, termini procedurali più celeri per l’approvazione del
piano per la rete elettrica, mentre l’articolo 2 reca disposizioni volte a
promuovere le potenzialità dei contatori intelligenti di seconda genera&shy;
zione a fini di risparmio energetico e ad assicurare l’accesso dei clienti
finali ai propri dati di consumo, non solo dell’elettricità ma anche del
gas, su loro richiesta, per il tramite della società pubblica Acquirente
Unico S.p.A.;

considerato che l’articolo 5 è volto a superare una contestazione
della Commissione europea e quindi a evitare l’avvio di una procedura di
infrazione, provvedendo ad abrogare la disposizione che esclude dall’ap&shy;
plicazione della direttiva 2006/123/CE, cosiddetta direttiva servizi, le at&shy;
tività del commercio al dettaglio sulle aree pubbliche, stabilendo una du&shy;
rata di dieci anni delle concessioni e la loro assegnazione mediante pro&shy;
cedure selettive, nel rispetto dei principi dell’Unione europea, e un re&shy;
gime transitorio, fino al 31 dicembre 2025, per le concessioni in essere;
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considerato infine che l’articolo 10 designa l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato quale autorità preposta all’esecuzione del
regolamento (UE) 2022/1925, relativo alla disciplina dei mercati equi e
contendibili nel settore digitale, cosiddetto Digital Markets Act, e quale
referente per la Commissione europea e le autorità degli altri Stati mem&shy;
bri, conferendo all’Autorità anche i relativi poteri di indagine e sanzio&shy;
natori, e i limiti relativi alla protezione dei dati personali;

valutato che il disegno di legge non presenta profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.

sugli emendamenti

11 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di
legge,

ricordato che esso costituisce la Riforma n. 2 della Componente
M1C2 del PNRR, in scadenza al 31 dicembre 2023, in cui si prevede che
la legge sulla concorrenza 2022 contenga norme per la tempestiva attua&shy;
zione del piano di sviluppo della rete per l’energia elettrica e per pro&shy;
muovere l’installazione di contatori elettrici intelligenti di seconda gene&shy;
razione che al 31 dicembre 2025 dovranno raggiungere 33 milioni di
unità in tutta Italia;

valutato che gli emendamenti al disegno di legge non presentano
profili di criticità in ordine alla compatibilità con l’ordinamento dell’U&shy;
nione europea,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERI DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: AMBROGIO)

sul disegno di legge

13 settembre 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge e acquisiti gli ele&shy;
menti informativi forniti dal Governo, preso atto che:

in relazione all’articolo 2, viene rilevato che il Ministero dell’am&shy;
biente e della sicurezza energetica promuove campagne informative e
programmi di formazione in favore di imprese e consumatori sulle po&shy;
tenzialità dei contatori intelligenti di seconda generazione, mediante l’a&shy;
dozione degli ordinari atti di indirizzo e lo svolgimento delle consuete
forme di coordinamento con l’ARERA, il gruppo GSE e l’ENEA, che
agiscono nell’ambito delle attività di promozione rientranti nelle funzioni
istituzionali nel campo dell’energia rinnovabile — per le forme di auto&shy;
consumo — e di efficienza energetica. Dunque, alle medesime attività si
può provvedere con le risorse già disponibili in bilancio, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Viene inoltre evidenziato
che le campagne di informazione a favore dei consumatori energetici pos&shy;
sono essere altresì finanziate dalle sanzioni irrogate dall’ARERA, ai sensi
dell’articolo 11-bis del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80;

in ordine alla quantificazione degli oneri relativi all’attivazione dei
servizi di messa a disposizione informatica dei dati del contatore di for&shy;
nitura, nonché alle connesse attività funzionali alla predetta attività, a
supporto della piattaforma informativa, di cui ai commi 3, lettera a), e 4,
viene specificato che la previsione di spesa, pari complessivamente a 1,5
milioni di euro per il biennio 2023-2024, è stata determinata in base ai
seguenti costi: per l’infrastruttura informatica, 480.000 euro; per gli svi&shy;
luppi applicativi, 940.000 euro; per il potenziamento della sicurezza in&shy;
formatica, 80.000 euro;

viene confermato che Acquirente Unico S.p.A. svolge l’attività di
gestione corrente senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,
mediante utilizzo delle risorse disponibili sul bilancio della società, rien&shy;
trando tali attività nelle proprie competenze. Le entrate di Acquirente
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Unico S.p.A. relative alle attività del sistema energetico sono coperte,
previa determinazione dell’ARERA, mediante il sistema tariffario a carico
della generalità degli utenti, ovvero, in caso di attività e prestazioni a fa&shy;
vore di soggetti terzi, mediante il pagamento da parte di costoro a co&shy;
pertura dei costi connessi;

in relazione all’articolo 3, viene rappresentato che le Autorità di
sistema portuale, nell’ambito dei propri compiti istituzionali, sono in
grado di porre in essere ogni misura necessaria ad evitare che il conces&shy;
sionario, in violazione della disposizione richiamata, possa beneficiare di
vantaggi ingiustificati ovvero operare discriminazioni tra i diversi utiliz&shy;
zatori nell’accesso all’energia a prezzi agevolati, rientrando tali attività tra
i doveri di vigilanza sulle attività dei concessionari conferite dalle vigenti
disposizioni;

in relazione all’articolo 4, viene fatto presente che le risorse del
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica da poter destinare al
procedimento speciale per l’esclusione degli iscritti dall’Elenco dei sog&shy;
getti abilitati alla vendita di gas naturale sono quelle già in organico della
Direzione generale per la competitività ed efficienza energetica e quelle
in corso di ingresso a seguito dello svolgimento dei recenti concorsi pub&shy;
blici che hanno selezionato funzionari di terza area con profilo profes&shy;
sionale in materia giuridica;

in relazione all’articolo 5, viene confermata l’invarianza finanzia&shy;
ria della disposizione, considerato che i comuni potranno agire mediante
gli uffici e le strutture già attive ai fini della gestione delle altre proce&shy;
dure ad evidenza pubblica;

in relazione all’articolo 10, viene confermato che l’Autorità ga&shy;
rante della concorrenza e del mercato, per l’attuazione del regolamento
(UE) 2022/1925, relativo ai mercati nel settore digitale, è in grado di
svolgere le relative funzioni con le risorse umane, strumentali e finanzia&shy;
rie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a ca&shy;
rico della finanza pubblica,

esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

sugli emendamenti approvati

25 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati riferiti al di&shy;
segno di legge, trasmessi in data 24 ottobre, esprime, per quanto di com&shy;
petenza, parere non ostativo sulle proposte 6.3 (testo 2), 6.4 (testo 2), 6.5
(testo 2), 6.6 (testo 2), 6.8 (testo 2), 6.12, 6.13, 6.14, 6.15, 6.16, 6.0.40
e 6.0.41.
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sugli ulteriori emendamenti approvati

31 ottobre 2023

La Commissione, esaminati gli emendamenti approvati riferiti al di&shy;
segno di legge, trasmessi in data 27 ottobre, esprime, per quanto di com&shy;
petenza, parere non ostativo sulle proposte 3.0.2 (testo 2), 3.0.3 (testo 2),
3.0.4 (testo 2), 4.0.9 (testo 2), 5.27 (testo 2), 5.28 (testo 2), 5.33, 5.34,
6.9 (testo 2), 6.10 (testo 2), 6.11 (testo 2), 6.18 (testo 2), 6.22, 6.0.8 (te&shy;
sto 2), 6.0.30 (testo 2), 6.0.31 (testo 2), 8.1, 8.2, 10.0.17 (testo 2),
10.0.21, 10.0.22, 10.0.23, 10.0.24, 10.0.25, 10.0.26 e 10.0.27.

sugli ulteriori emendamenti approvati

7 novembre 2023

La Commissione, esaminati gli ulteriori emendamenti approvati 1.8,
1.9, 1.10, 3.0.100 (testo 2), 4.8 (testo 3), 4.0.4 (testo 2) e 4.0.5 (testo 2),
relativi al disegno di legge, esprime, per quanto di competenza, parere
non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI ENERGIA

CAPO I

MISURE IN MATERIA DI ENERGIA,
TRASPORTI, RIFIUTI E COMUNICA-

ZIONI

Art. 1.

(Misure per l’adozione dei piani per la rete
di trasporto del gas naturale e del Piano di
sviluppo della rete elettrica di trasmissione

nazionale)

Art. 1.

(Misure per l’adozione dei piani per la rete
di trasporto del gas naturale e del Piano di
sviluppo della rete elettrica di trasmissione

nazionale)

1. Al decreto legislativo 1° giugno 2011,
n. 93, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

1. Identico:

a) all’articolo 16: a) identica:

1) al comma 2, primo periodo, le pa&shy;
role: « Il Gestore trasmette annualmente »
sono sostituite dalle seguenti: « L’impresa
maggiore di trasporto, anche tenendo conto
degli interventi degli altri gestori della rete,
trasmette ogni due anni »;

2) al comma 4, le parole: « il Ge&shy;
store » sono sostituite dalle seguenti: « l’im&shy;
presa maggiore di trasporto »;

3) al comma 6-bis, terzo periodo, le
parole: « al Gestore » sono sostituite dalle
seguenti: « all’impresa maggiore di tra&shy;
sporto »;

4) al comma 8, le parole: « il Ge&shy;
store, per cause a esso » sono sostituite dalle
seguenti: « l’impresa maggiore di trasporto,
per cause a essa » e le parole: « al Gestore »
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sono sostituite dalle seguenti: « all’impresa
maggiore di trasporto »;

b) all’articolo 36, i commi 12 e 13
sono sostituiti dai seguenti:

b) identico:

« 12. Terna S.p.A. predispone ogni due
anni un Piano decennale di sviluppo della
rete di trasmissione nazionale, coerente con
gli obiettivi in materia di fonti rinnovabili,
di decarbonizzazione e di adeguatezza e si-
curezza del sistema energetico stabiliti nel
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima (PNIEC) e lo presenta, entro il 31
gennaio di ogni biennio, al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e al-
l’ARERA. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica approva il Piano entro
diciotto mesi dalla data di presentazione,
comprensivi dei termini per la valutazione
ambientale strategica e per i relativi adem-
pimenti a carico di Terna S.p.A. ai sensi
della parte II, titolo II, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, previa acquisi-
zione del parere delle regioni territorial-
mente interessate dagli interventi in pro-
gramma, che si esprimono entro il termine
di sessanta giorni dalla richiesta di parere,
nonché previa acquisizione delle valutazioni
formulate dall’ARERA ai sensi del comma
13. In caso di inutile decorso del termine as-
segnato alle regioni, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica procede
comunque all’approvazione del Piano. Il
Piano individua le linee di sviluppo degli in-
terventi elettrici infrastrutturali da compiere
nei dieci anni successivi, anche in risposta
alle criticità e alle congestioni riscontrate o
attese sulla rete, nonché gli investimenti pro-
grammati e i nuovi investimenti da realiz-
zare nel triennio successivo e una program-
mazione temporale dei progetti di investi-
mento, secondo quanto stabilito nella con-
cessione per l’attività di trasmissione e di-
spacciamento dell’energia elettrica attribuita

« 12. Terna S.p.A. predispone ogni due
anni un Piano decennale di sviluppo della
rete di trasmissione nazionale, coerente con
gli obiettivi in materia di fonti rinnovabili,
di decarbonizzazione e di adeguatezza e si-
curezza del sistema energetico stabiliti nel
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima (PNIEC) e lo presenta, entro il 31
gennaio di ogni biennio, al Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica e al-
l’ARERA. Il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica approva il Piano entro
diciotto mesi dalla data di presentazione,
comprensivi dei termini per la valutazione
ambientale strategica e per i relativi adem-
pimenti a carico di Terna S.p.A. ai sensi
della parte seconda, titolo II, del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, previa acqui-
sizione del parere delle regioni e delle pro-
vince autonome territorialmente interessate
dagli interventi in programma, che si espri-
mono entro il termine di sessanta giorni
dalla richiesta di parere, nonché previa ac-
quisizione delle valutazioni formulate dal-
l’ARERA ai sensi del comma 13. In caso di
inutile decorso del termine assegnato alle re-
gioni e alle province autonome, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica procede comunque all’approvazione del
Piano. Il Piano individua le linee di sviluppo
degli interventi elettrici infrastrutturali da
compiere nei dieci anni successivi, anche in
risposta alle criticità e alle congestioni ri-
scontrate o attese sulla rete, nonché gli in-
vestimenti programmati e i nuovi investi-
menti da realizzare nel triennio successivo e
una programmazione temporale dei progetti
di investimento, secondo quanto stabilito
nella concessione per l’attività di trasmis-
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a Terna S.p.A. ai sensi del decreto legisla-
tivo 16 marzo 1999, n. 79. Ogni anno Terna
S.p.A. presenta al Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e all’ARERA un
documento sintetico degli interventi di svi-
luppo della rete coerenti con il Piano di svi-
luppo da compiere nei successivi tre anni e
lo stato di avanzamento degli interventi in-
clusi nei precedenti Piani. Terna S.p.A. può
integrare il Piano trasmesso nel caso in cui
si renda necessaria la pianificazione di nuovi
interventi in ragione di specifiche, indifferi-
bili e comprovate esigenze del sistema elet-
trico. In tal caso, i termini di cui al secondo
periodo del presente comma e di cui al
comma 13, che decorrono dalla data di pre-
sentazione al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica della proposta di inte-
grazione del Piano, sono ridotti della metà.

sione e dispacciamento dell’energia elettrica
attribuita a Terna S.p.A. ai sensi del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Ogni anno
Terna S.p.A. presenta al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e all’A-
RERA un documento sintetico degli inter-
venti di sviluppo della rete coerenti con il
Piano di sviluppo da compiere nei successivi
tre anni e lo stato di avanzamento degli in-
terventi inclusi nei precedenti Piani. Terna
S.p.A. può integrare il Piano trasmesso nel
caso in cui si renda necessaria la pianifica-
zione di nuovi interventi in ragione di spe-
cifiche, indifferibili e comprovate esigenze
del sistema elettrico. In tal caso, i termini di
cui al secondo periodo del presente comma
e di cui al comma 13, che decorrono dalla
data di presentazione al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica della pro-
posta di integrazione del Piano, sono ridotti
della metà.

13. Il Piano di cui al comma 12 è sotto-
posto alla valutazione dell’ARERA che, se-
condo i propri autonomi regolamenti, effet-
tua una consultazione pubblica di cui rende
pubblici i risultati e trasmette l’esito della
propria valutazione al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica entro sei
mesi dalla data di presentazione del Piano
medesimo ».

13. Identico ».

Art. 2.

(Promozione dell’utilizzo dei contatori intel-
ligenti di seconda generazione e accesso ai
dati di consumo tramite il sistema informa-

tivo integrato)

Art. 2.

(Promozione dell’utilizzo dei contatori intel-
ligenti di seconda generazione e accesso ai
dati di consumo tramite il sistema informa-

tivo integrato)

1. Il Ministero dell’ambiente e della sicu&shy;
rezza energetica promuove, in collaborazione
con l’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA), campagne infor&shy;
mative e programmi di formazione in favore

Identico.
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di imprese e consumatori sulle potenzialità
dei contatori intelligenti di seconda genera&shy;
zione a fini di risparmio energetico e per as&shy;
sicurare l’accesso a nuovi servizi, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.

2. L’ARERA disciplina gli obblighi in
capo alle imprese distributrici di assicurare
l’informazione dei clienti circa le funziona&shy;
lità dei contatori intelligenti, nel rispetto
delle condizioni di cui all’articolo 9, comma
1, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 210.

3. All’articolo 9 del decreto legislativo 4
luglio 2014, n. 102, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al comma 3:

1) la lettera d) è sostituita dalla se&shy;
guente:

« d) nel caso dell’energia elettrica e del
gas naturale, su richiesta del cliente finale,
l’Acquirente Unico S.p.A., in qualità di ge-
store del Sistema informatico integrato di
cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 8 lu-
glio 2010, n. 105, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 agosto 2010, n. 129,
per il tramite del Portale dei consumi di
energia elettrica e di gas naturale istituito ai
sensi dell’articolo 1, comma 8, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, metta i dati del
contatore di fornitura relativi all’immissione
e al prelievo di energia elettrica e al prelievo
del gas naturale a disposizione del mede-
simo cliente finale o, su sua richiesta for-
male, a disposizione di un soggetto terzo
univocamente designato, nel rispetto della
normativa in materia di protezione dei dati
personali, in un formato facilmente com-
prensibile che possa essere utilizzato per
confrontare offerte comparabili ovvero per
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l’erogazione di servizi da parte dei predetti
soggetti terzi »;

2) dopo la lettera e) è aggiunta la se&shy;
guente:

« e-bis) le attività funzionali all’attiva-
zione dei servizi abilitati dal canale di co-
municazione, dal misuratore verso il corri-
spondente dispositivo di utenza, avvengano
in modo centralizzato per il tramite dell’Ac-
quirente Unico S.p.A., in qualità di gestore
del Sistema informatico integrato »;

b) dopo il comma 3 è inserito il se&shy;
guente:

« 3-bis. È istituito presso l’Acquirente
Unico S.p.A. un registro informatico recante
l’elencazione dei soggetti terzi che accedono
ai dati del cliente finale ai sensi del comma
3, lettera d). Il registro di cui al primo pe-
riodo garantisce a titolo gratuito la messa a
disposizione dei clienti finali di ciascuna in-
formazione concernente gli accessi ai dati da
parte dei soggetti terzi, comprese la crono-
logia di tali accessi e la tipologia di dati
consultati. I costi sostenuti dall’Acquirente
Unico S.p.A. ai sensi del presente comma
sono posti a carico dei soggetti terzi forni-
tori di servizi di cui al comma 3, lettera d),
secondo criteri e modalità definiti dall’A-
RERA ».

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle lettere d) ed e-bis) del comma 3 del&shy;
l’articolo 9 del decreto legislativo n. 102 del
2014, rispettivamente modificata e introdotta
dal comma 3, lettera a), numeri 1) e 2), del
presente articolo, pari a 500.000 euro per
l’anno 2023 e a 1.000.000 di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante corri&shy;
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nel&shy;
l’ambito del programma « Fondi di riserva e
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speciali » della missione « Fondi da ripar&shy;
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del&shy;
l’ambiente e della sicurezza energetica.

Art. 3.

(Servizi di cold ironing)

Art. 3.

(Servizi di cold ironing)

1. All’articolo 34-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020,
n. 8, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

Identico.

a) al comma 1 è premesso il seguente:

« 01. Per infrastruttura di cold ironing si
intende l’insieme di strutture, opere e im-
pianti realizzati sulla terraferma necessari al-
l’erogazione di energia elettrica alle navi or-
meggiate in porto. L’erogazione di energia
elettrica da impianti di terra alle navi or-
meggiate in porto costituisce un servizio di
interesse economico generale fornito dal ge-
store dell’infrastruttura di cold ironing, indi-
viduato dall’autorità competente nelle forme
e secondo le modalità previste dalla norma-
tiva vigente. Il gestore dell’infrastruttura di
cui al primo periodo è:

a) un cliente finale ai sensi del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, ai fini
della regolazione delle partite di energia
elettrica prelevata dalla rete pubblica o dal
sistema di distribuzione chiuso a cui tale in-
frastruttura è connessa;

b) un consumatore finale dell’energia
elettrica, ai fini dell’applicazione del testo
unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministra-
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tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504 »;

b) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Al fine di favorire la riduzione del-
l’inquinamento ambientale nelle aree por-
tuali mediante la diffusione delle tecnologie
elettriche, entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, l’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) adotta uno o più
provvedimenti volti a prevedere uno sconto,
per un periodo di tempo proporzionato al
predetto fine, sulle componenti tariffarie a
copertura degli oneri generali di sistema di
cui all’articolo 3, comma 11, del decreto le-
gislativo 16 marzo 1999, n. 79, applicabile
ai punti di prelievo dell’energia elettrica che
alimentano le infrastrutture di cui al comma
01 del presente articolo »;

c) dopo il comma 1 è inserito il se&shy;
guente:

« 1-bis. I soggetti gestori delle infrastrut-
ture di cui al comma 01 trasferiscono i be-
nefici derivanti dall’applicazione delle mi-
sure di cui ai commi 1 e 2 agli utilizzatori
finali del servizio di cold ironing ai quali
garantiscono condizioni di accesso e di for-
nitura eque e non discriminatorie. Nel caso
in cui l’infrastruttura di cui al comma 01 in-
sista su aree portuali già affidate in conces-
sione ai sensi dell’articolo 18 della legge 28
gennaio 1994, n. 84, l’Autorità di sistema
portuale adotta, anche mediante la previ-
sione di apposite clausole negli atti di con-
cessione, le misure necessarie a evitare che
il concessionario possa beneficiare di van-
taggi ingiustificati ovvero operare discrimi-
nazioni tra i diversi utilizzatori ».
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Art. 4.

(Modifiche all’articolo 45 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81)

1. All’articolo 45 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le se&shy;
guenti modificazioni:

a) al comma 3 sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , nel rispetto della
normativa dell’Unione europea in materia
di sicurezza e di interoperabilità del tra&shy;
sporto ferroviario »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto il se&shy;
guente:

« 3-bis. Entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, i gestori delle infrastrutture
ferroviarie e le imprese ferroviarie, in co-
ordinamento con i servizi pubblici di
pronto soccorso, predispongono, sulla
base di una determinazione e valutazione
dei rischi, procedure operative per l’at-
tuazione, nel rispetto della normativa del-
l’Unione europea in materia di sicurezza
e di interoperabilità del trasporto ferro-
viario, di un piano di intervento recante
le modalità operative del soccorso qualifi-
cato lungo la rete ferroviaria, incluso il
trasporto degli infortunati. Ciascun da-
tore di lavoro individua, sulla base di una
specifica determinazione e valutazione dei
rischi, i ruoli e le responsabilità da asse-
gnare al personale, tenuto conto delle re-
lative categorie di inquadramento, dei ti-
toli formativi e delle mansioni ».

2. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 1 non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi&shy;
nanza pubblica.
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Art. 5.

(Disposizioni in materia di concorrenza nel
settore dell’autotrasporto)

1. All’articolo 8, comma 6, del decreto
legislativo 22 dicembre 2000, n. 395, è ag&shy;
giunto, in fine, il seguente periodo: « Qua&shy;
lora non siano previste sedute d’esame
nella provincia di residenza, è consentita
la partecipazione alle prove d’esame an&shy;
che in province diverse da quella di resi&shy;
denza, previa sottoscrizione di apposito
protocollo in sede di Conferenza unifi&shy;
cata ».

Art. 6.

(Modifiche all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 14 marzo 2014, n. 49, in materia di
obblighi dei sistemi di gestione dei rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche -

RAEE)

1. All’articolo 8 del decreto legislativo
14 marzo 2014, n. 49, dopo il comma 3
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. I sistemi di gestione individuali
e collettivi assicurano la pubblicità, anche
attraverso la diffusione nel proprio sito
web, delle informazioni relative al valore
dei contributi di cui al comma 3 e al pe-
riodo di loro applicazione, differenziati
per ciascuna apparecchiatura elencata nei
raggruppamenti di cui all’allegato 1 al re-
golamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare 25 settembre 2007, n. 185,
come sostituito dal regolamento di cui al
decreto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica 20 febbraio 2023,
n. 40.
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3-ter. Le informazioni di cui al comma
3-bis sono pubblicate e aggiornate a cura
dei sistemi di gestione individuali e collet-
tivi entro trenta giorni dalla determina-
zione del valore dei contributi.

3-quater. I sistemi di gestione collettivi
di cui al comma 2, che destinano in tutto
o in parte gli avanzi di gestione prove-
nienti dai contributi ambientali alla ridu-
zione degli importi dei contributi stessi,
assicurano la pubblicità ai sensi dei
commi 3-bis e 3-ter anche degli importi
dei contributi così determinati ».

Art. 7.

(Disposizioni per favorire la concorrenza
nel settore della gestione dei RAEE)

1. All’articolo 178-ter, comma 6, lettera
e), del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: « del presente arti&shy;
colo » sono inserite le seguenti: « e degli
ulteriori requisiti di legge stabiliti per le
diverse filiere ».

2. Al decreto legislativo 14 marzo 2014,
n. 49, sono apportate le seguenti modifica&shy;
zioni:

a) all’articolo 10, comma 10-bis, le
parole: « al 3 per cento, in almeno un
raggruppamento » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « all’1 per cento, in almeno un
raggruppamento, o almeno pari all’1 per
cento risultante dalla somma delle percen&shy;
tuali in ogni singolo raggruppamento »;

b) all’articolo 33:

1) il comma 3 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 3. Al Centro di coordinamento devono
iscriversi anche i sistemi individuali di ge-
stione dei RAEE domestici e i sistemi di
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gestione individuali o collettivi di RAEE
fotovoltaici. Possono altresì iscriversi i si-
stemi individuali e collettivi di gestione
dei RAEE professionali »;

2) al comma 5, alinea, dopo le pa&shy;
role: « sistemi collettivi » sono inserite le
seguenti: « e individuali ».

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

Art. 8.

(Modifiche alla disciplina per lo svolgi-
mento della professione del mediatore del

diporto)

1. Al codice della nautica da diporto, di
cui al decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, sono apportate le seguenti modifi&shy;
cazioni:

a) all’articolo 49-ter:

1) al comma 3, dopo le parole:
« può svolgere » sono inserite le seguenti:
« , anche su base temporanea e occasio&shy;
nale, » e le parole: « di rappresentanza o
da rapporti che ne possano » sono sosti&shy;
tuite dalle seguenti: « o di rappresentanza
ovvero da altro rapporto che ne possa »;

2) al comma 5, le parole: « per la
quale » sono sostituite dalle seguenti:
« per il quale »;

3) al comma 6, dopo le parole:
« del codice civile » sono aggiunte le se&shy;
guenti: « nonché, per i profili ivi discipli&shy;
nati, il decreto legislativo 9 novembre
2007, n. 206, per i cittadini di Stati mem&shy;
bri dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo o svizzeri, e l’articolo
49 del regolamento di cui al decreto del
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Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, per i cittadini di Paesi
terzi »;

4) dopo il comma 6 è aggiunto il
seguente:

« 6-bis. Ai fini del presente codice, il
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è l’autorità nazionale competente
per le attività amministrative connesse
alla figura professionale del mediatore del
diporto, ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
lettera d), del decreto legislativo 9 novem-
bre 2007, n. 206 »;

b) all’articolo 49-quater:

1) al comma 3:

1.1) la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) essere cittadino italiano o di
Stati membri dell’Unione europea o, se
cittadino di Stati non appartenenti all’U-
nione europea, essere in regola con le di-
sposizioni vigenti in materia di immigra-
zione e di lavoro, fatti salvi eventuali ac-
cordi internazionali in materia »;

1.2) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) essere in possesso di diploma di
istruzione secondaria di secondo grado o
di diploma di istruzione e formazione
professionale ovvero di titolo di studio ri-
conosciuto o dichiarato equipollente dalle
competenti autorità italiane »;

1.3) la lettera g) è sostituita dalla
seguente:

« g) salvo che siano intervenuti prov-
vedimenti di riabilitazione o che il reato
sia estinto, non essere stati dichiarati de-
linquenti abituali, professionali o per ten-
denza, non essere stati sottoposti a misure
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di sicurezza personali o a misure di pre-
venzione previste dal codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione,
di cui al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, e non essere stati condannati
a una pena detentiva non inferiore a tre
anni »;

2) il comma 4 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 4. Il corso teorico-pratico di cui al
comma 3, lettera e), è organizzato da enti
di formazione di diritto pubblico o pri-
vato, italiani o stranieri, riconosciuti dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti. L’iscrizione al corso è in ogni caso
subordinata al pagamento da parte di co-
loro che intendono iscriversi di un diritto
commisurato al costo sostenuto dall’ente
di formazione per la gestione del corso »;

3) il comma 5 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 5. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sono stabiliti i
criteri e le modalità per il riconoscimento
degli enti di formazione di cui al comma
4 »;

4) al comma 6:

4.1) all’alinea, le parole: « del
luogo in cui è stata commessa la con-
dotta » sono sostituite dalle seguenti:
« competente per il luogo in cui è stata
commessa la violazione »;

4.2) alla lettera a), secondo pe-
riodo, le parole: « Esso è disposto » sono
sostituite dalle seguenti: « L’ammoni-
mento è disposto »;

4.3) alla lettera c), le parole:
« nell’esclusione temporanea » sono sosti-
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tuite dalle seguenti: « nell’interdizione
temporanea »;

5) al comma 11, lettera d), le pa&shy;
role: « salvo che sia intervenuta la riabili&shy;
tazione » sono sostituite dalle seguenti:
« salvo che siano intervenuti provvedi&shy;
menti di riabilitazione o che il reato sia
estinto »;

6) al comma 13:

6.1) le parole: « il Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con i Mi-
nistri dell’economia e delle finanze, per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, della giustizia » sono sostituite dalle
seguenti: « il Ministro delle imprese e del
made in Italy, di concerto con i Ministri
dell’economia e delle finanze, per la pub-
blica amministrazione, delle infrastrutture
e dei trasporti e della giustizia »;

6.2) le parole: « con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto delegato 28 agosto 1997, n. 281 »
sono sostituite dalle seguenti: « in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281 »;

6.3) dopo le parole: « di cui al
comma 3, lettera e), » sono inserite le se-
guenti: « limitatamente agli enti di forma-
zione di diritto interno, » e le parole:
« del luogo in cui » sono sostituite dalle
seguenti: « competente per il luogo in
cui ».

2. Dalle disposizioni di cui al comma 1
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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Art. 4.

(Disposizioni per la promozione della con-
correnza nel settore del gas naturale)

Art. 9.

(Disposizioni per la promozione della con-
correnza nel settore del gas naturale)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo
23 maggio 2000, n. 164, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. Identico.

a) al comma 1, le parole: « Ministero
dello sviluppo economico » sono sostituite
dalle seguenti: « Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica »;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

« 3. L’inclusione e la permanenza nell’E-
lenco di cui al comma 1 sono condizione
necessaria per lo svolgimento delle attività
di vendita di gas naturale ai clienti finali.
Con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, su proposta del-
l’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente (ARERA), sentita l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato
(AGCM), sono definiti le condizioni, i cri-
teri, le modalità e i requisiti tecnici, finan-
ziari e di onorabilità per l’iscrizione, la per-
manenza e l’esclusione dei soggetti iscritti
nell’Elenco di cui al comma 1. Il Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
con il medesimo decreto di cui al secondo
periodo, fatto salvo il potere sanzionatorio
attribuito all’ARERA, all’AGCM, al Garante
per la protezione dei dati personali e all’A-
genzia delle dogane e dei monopoli, eserci-
tato nell’ambito delle rispettive funzioni, di-
sciplina un procedimento speciale, nel ri-
spetto dei principi stabiliti dalla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, per l’eventuale esclusione
motivata degli iscritti dall’Elenco di cui al
comma 1, che tenga conto anche delle vio-
lazioni e delle condotte irregolari poste in
essere nell’attività di vendita del gas, accer-
tate e sanzionate dalle predette Autorità.
L’ARERA formula la proposta di cui al se-
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condo periodo entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione ».

2. All’articolo 51, comma 6, del codice
del consumo, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « In ogni caso il
consenso non è valido se il consumatore
non ha preliminarmente confermato la ri&shy;
cezione del documento contenente tutte le
condizioni contrattuali, trasmesse su sup&shy;
porto cartaceo o altro supporto durevole
disponibile e accessibile ».

Art. 10.

(Adeguamento dei limiti dei campi elettro-
magnetici)

1. Al fine di potenziare la rete mobile e
garantire a utenti e imprese l’offerta di
servizi di connettività di elevata qualità,
senza pregiudizio per la salute pubblica,
entro centoventi giorni dalla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge, i li&shy;
miti di esposizione, i valori di attenzione e
gli obiettivi di qualità di cui all’articolo 4,
comma 2, della legge 22 febbraio 2001,
n. 36, sono adeguati, secondo il procedi&shy;
mento ivi previsto, alla luce delle più re&shy;
centi e accreditate evidenze scientifiche,
nel rispetto delle regole, delle raccoman&shy;
dazioni e delle linee guida dell’Unione eu&shy;
ropea. Si applica il comma 3 dell’articolo
4 della legge 22 febbraio 2001, n. 36.

2. Scaduto il termine di cui al comma
1, in assenza di specifiche previsioni rego&shy;
lamentari di adeguamento e sino a
quando le stesse non sono definitivamente
adottate, i valori di attenzione e gli obiet&shy;
tivi di qualità di cui alle tabelle 2 e 3 del&shy;
l’allegato B al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 8 luglio 2003, pub&shy;
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blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del
28 agosto del 2003, sono in via provviso&shy;
ria e cautelativa fissati a un valore pari a
15 V/m, per quanto attiene all’intensità di
campo elettrico E, a un valore pari a
0,037 A/ m, per quanto attiene all’inten&shy;
sità di campo magnetico H, e a un valore
pari a 0,52 W/m2, per quanto attiene alla
densità di potenza D.

3. All’articolo 4, comma 1, lettera b),
della legge 22 febbraio 2001, n. 36, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « in particolare il Mini&shy;
stro della sanità » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « in particolare il Ministro della
salute »;

b) dopo le parole: « alta frequenza »
sono aggiunte le seguenti: « , e il Ministro
delle imprese e del made in Italy effettua
la raccolta e l’elaborazione dei dati rela&shy;
tivi a sorgenti connesse ad impianti, appa&shy;
recchiature e sistemi radioelettrici per usi
civili di telecomunicazioni, da trasmettere
al Ministero dell’ambiente e della sicu&shy;
rezza energetica, al Ministero della salute
e al Comitato di cui all’articolo 6 al fine
di implementare e sostenere le attività di
monitoraggio ambientale e consentire una
più efficiente e razionale gestione dello
spettro elettromagnetico ».

4. Le amministrazioni interessate prov&shy;
vedono all’attuazione delle disposizioni
del presente articolo con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le&shy;
gislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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CAPO II

MISURE IN MATERIA DI COMMERCIO
AL DETTAGLIO

CAPO II

MISURE IN MATERIA DI COMMERCIO
AL DETTAGLIO

Art. 5.

(Modalità di assegnazione delle concessioni
per il commercio su aree pubbliche)

Art. 11.

(Modalità di assegnazione delle concessioni
per il commercio su aree pubbliche)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, le concessioni di
posteggio per l’esercizio del commercio su
aree pubbliche sono rilasciate, per una du&shy;
rata di dieci anni, sulla base di procedure
selettive, nel rispetto dei princìpi di impar&shy;
zialità, non discriminazione, parità di tratta&shy;
mento, trasparenza e pubblicità, secondo li&shy;
nee guida adottate dal Ministero delle im&shy;
prese e del made in Italy, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, ai sensi del&shy;
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, da sancire entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

1. Identico.

2. Al fine di potenziare la concorrenza, le
linee guida di cui al comma 1 tengono
conto dei seguenti criteri:

2. Identico.

a) prevedere, nel rispetto dei princìpi
dell’Unione europea, specifiche clausole so&shy;
ciali volte a promuovere la stabilità occupa&shy;
zionale del personale impiegato e a tenere
conto della professionalità e dell’esperienza
precedentemente acquisite nel settore di rife&shy;
rimento;

b) prevedere la valorizzazione dei re&shy;
quisiti dimensionali della categoria della mi&shy;
croimpresa, come definita ai sensi dell’arti&shy;
colo 2 del decreto del Ministro delle attività
produttive 18 aprile 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre
2005;
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c) prevedere un numero massimo di
concessioni di cui, nell’ambito della mede&shy;
sima area mercatale, ciascun operatore può
essere titolare, possessore o detentore, a
qualsiasi titolo.

3. Le amministrazioni competenti, nel&shy;
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente,
compiono una ricognizione annuale delle
aree destinate all’esercizio del commercio su
aree pubbliche e, verificata la disponibilità
di aree concedibili, indicono procedure se&shy;
lettive con cadenza annuale nel rispetto delle
linee guida di cui al comma 1. La prima ri&shy;
cognizione è effettuata entro dieci mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Identico.

4. Continuano ad avere efficacia fino al
termine previsto nel relativo titolo le conces&shy;
sioni già assegnate alla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge con procedure se&shy;
lettive ovvero già riassegnate ai sensi del&shy;
l’articolo 181, commi 4-bis e 4-ter, del de&shy;
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

4. Identico.

5. I procedimenti tesi al rinnovo dei titoli
concessori indicati all’articolo 181, comma
4-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, che alla data di
entrata in vigore della medesima legge n. 77
del 2020 erano in scadenza al 31 dicembre
2020 e che alla data di entrata in vigore
della presente legge non risultano ancora
conclusi per qualsiasi causa, compresa l’e&shy;
ventuale inerzia dei comuni, sono conclusi
secondo le disposizioni di cui al citato arti&shy;
colo 181 e nel rispetto del termine di durata
del rinnovo ivi previsto, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Qualora l’amministrazione non con&shy;
cluda il procedimento nel termine predetto,

5. I procedimenti tesi al rinnovo dei titoli
concessori indicati all’articolo 181, comma
4-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, che alla data di
entrata in vigore della medesima legge n. 77
del 2020 erano in scadenza al 31 dicembre
2020 e che alla data di entrata in vigore
della presente legge non risultano ancora
conclusi per qualsiasi causa, compresa l’e&shy;
ventuale inerzia dei comuni, sono conclusi
secondo le disposizioni di cui al citato arti&shy;
colo 181 e nel rispetto del termine di durata
del rinnovo ivi previsto, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge. Qualora l’amministrazione non con&shy;
cluda il procedimento nel termine predetto,
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le concessioni si intendono comunque rinno&shy;
vate salvo il potere di adottare determina&shy;
zioni in autotutela ai sensi dell’articolo 21-
nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241, in
caso di successivo accertamento dell’origina&shy;
ria mancanza dei requisiti di onorabilità e
professionalità e degli altri requisiti pre&shy;
scritti.

le concessioni si intendono comunque rinno&shy;
vate salva rinuncia dell’avente titolo e
salvo il potere di adottare determinazioni in
autotutela ai sensi dell’articolo 21-nonies
della legge 7 agosto 1990, n. 241, in caso di
successivo accertamento dell’originaria man&shy;
canza dei requisiti di onorabilità e professio&shy;
nalità e degli altri requisiti prescritti.

6. Al fine di evitare soluzioni di conti&shy;
nuità nel servizio, nelle more della prepara&shy;
zione e dello svolgimento delle gare, le con&shy;
cessioni non interessate dai procedimenti di
cui al comma 5 conservano la loro validità
sino al 31 dicembre 2025 anche in deroga al
termine previsto nel titolo concessorio e
ferma restando l’eventuale maggiore durata
prevista.

6. Identico.

7. Dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono abrogati:

7. Identico.

a) la lettera f-bis) del comma 1 dell’ar&shy;
ticolo 7 e il comma 4-bis dell’articolo 16
del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59;

b) il comma 1181 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205;

c) l’articolo 1, comma 686, lettere a) e
b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145.

8. All’articolo 40, comma 1, del decre&shy;
to-legge 23 settembre 2022, n. 144, conver&shy;
tito, con modificazioni, dalla legge 17 no&shy;
vembre 2022, n. 175, le parole: « 31 di&shy;
cembre 2023 » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

Art. 6.

(Semplificazioni in materia di attività com-
merciali)

Art. 12.

(Semplificazioni in materia di attività com-
merciali)

1. All’articolo 15, comma 2, del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, dopo le
parole: « rinnovo dei locali » sono inserite
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le seguenti: « nonché accumulo di scorte
di prodotti in conseguenza della chiusura
temporanea e perdurante a causa dello
stato di emergenza dichiarato con delibe&shy;
razione del Consiglio dei ministri ai sensi
dell’articolo 24 del codice della protezione
civile, di cui al decreto legislativo 2 gen&shy;
naio 2018, n. 1, ».

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 114, dopo il comma 9 è
aggiunto il seguente:

2. Identico:

« 9-bis. Per facilitare gli adempimenti da
parte degli operatori, qualora un’impresa in-
tenda svolgere contemporaneamente in una
serie di esercizi commerciali, anche situati
in diversi comuni, delle vendite straordinarie
di cui ai commi 4 o 7 del presente articolo,
essa può presentare agli Sportelli unici delle
attività produttive (SUAP) di tutti i comuni
interessati, a mezzo posta elettronica certifi-
cata, un’unica comunicazione con le date e
l’indicazione di tutti gli esercizi coinvolti,
fornendo tutte le informazioni richieste dalle
norme vigenti per la specifica attività. In al-
ternativa all’allegazione della documenta-
zione cartacea per ogni esercizio, la stessa
può essere tenuta a disposizione delle auto-
rità di controllo nell’esercizio per due anni,
oppure in un sito internet il cui indirizzo
deve essere inserito nella comunicazione in-
viata ai comuni e che deve essere mantenuto
attivo per almeno due anni dalla fine della
vendita sottocosto. La modalità prescelta
deve essere indicata nella comunicazione in-
viata ai comuni ».

« 9-bis. Per facilitare gli adempimenti da
parte degli operatori, qualora un’impresa in-
tenda svolgere contemporaneamente in una
serie di esercizi commerciali, anche situati
in diversi comuni, delle vendite straordinarie
di cui ai commi 4 o 7 del presente articolo,
essa può presentare, in via telematica, allo
Sportello unico delle attività produttive
(SUAP) del comune dove l’esercente ha la
sede legale dell’impresa, un’unica comuni-
cazione con le date e l’indicazione di tutti
gli esercizi coinvolti, fornendo altresì le in-
formazioni richieste dalle norme vigenti per
la specifica attività. Il SUAP ricevente tra-
smette la comunicazione ai SUAP compe-
tenti in base all’ubicazione degli altri
esercizi commerciali e in conformità alle
modalità telematiche di comunicazione del
Sistema informatico degli Sportelli unici
di cui all’articolo 3 dell’allegato al regola-
mento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160,
come sostituito dal decreto del Ministro
dello sviluppo economico 12 novembre
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 288 del 3 dicembre 2021. La relativa
documentazione è tenuta a disposizione
delle autorità di controllo nell’esercizio per
due anni, oppure in un sito internet il cui
indirizzo deve essere inserito nella comuni-
cazione inviata ai comuni e che deve essere
mantenuto attivo per almeno due anni dalla
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fine della vendita sottocosto. La modalità
prescelta deve essere indicata nella comuni-
cazione inviata ai comuni ».

3. Con riferimento alle strutture di cui
alle lettere d) ed e) del comma 1 dell’ar&shy;
ticolo 4 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, al fine di tutelare la natura
di presidio urbano e di servizio rappre&shy;
sentati dalle attività commerciali e arti&shy;
giane nei centri urbani, nonché in attua&shy;
zione di quanto stabilito nella comunica&shy;
zione della Commissione europea
COM(2008) 394 definitivo, del 25 giugno
2008, recante « Una corsia preferenziale
per la piccola impresa » – Alla ricerca di
un nuovo quadro fondamentale per la
Piccola Impresa (uno « Small Business
Act » per l’Europa):

a) alla lettera b) del comma 1 dell’ar&shy;
ticolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , fatto salvo
quanto previsto dal comma 2 dell’articolo
31 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 »;

b) il comma 2 dell’articolo 31 del de&shy;
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con&shy;
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal se&shy;
guente:

« 2. Secondo la disciplina dell’Unione
europea e nazionale in materia di concor-
renza, libertà di stabilimento e libera pre-
stazione di servizi, costituisce principio
generale dell’ordinamento nazionale la li-
bertà di apertura di nuovi esercizi com-
merciali nel territorio senza contingenti,
limiti territoriali o altri vincoli di qual-
siasi altra natura, esclusi quelli connessi
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alla tutela della salute, dei lavoratori, del-
l’ambiente e dei beni culturali, nonché
alla salvaguardia della sicurezza, del de-
coro urbano o delle caratteristiche com-
merciali specifiche dei centri storici o di
delimitate aree commerciali. Per tali fina-
lità le regioni, le città metropolitane e i
comuni, fermo restando quanto previsto
dall’articolo 52 del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, possono
prevedere, d’intesa con le associazioni de-
gli operatori e senza discriminazioni tra
essi, limitazioni all’insediamento di deter-
minate attività commerciali in talune aree
o l’adozione di misure di tutela e valoriz-
zazione di talune tipologie di esercizi di
vicinato e di botteghe artigiane, tipizzati
sotto il profilo storico-culturale o com-
merciale, anche tramite costituzione di
specifici albi volti a valorizzarli. I comuni
possono altresì promuovere percorsi con-
ciliativi tra esercenti e proprietari dei lo-
cali, volti a evitare fenomeni di espulsione
di operatori commerciali qualificati dai
centri storici. Le presenti disposizioni si
applicano decorsi quattro mesi dalla loro
data di entrata in vigore ».

4. Al comma 1 dell’articolo 27 della
legge 5 agosto 2022, n. 118, dopo la let&shy;
tera l) è inserita la seguente:

« l-bis) previsione che le regioni e gli
enti locali, nel rispetto delle disposizioni
per la liberalizzazione del settore del com-
mercio e fermo restando quanto previsto
dall’articolo 52 del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, possano
adottare misure per la salvaguardia del
decoro urbano o delle caratteristiche com-
merciali specifiche o tradizionali dei cen-
tri storici o di delimitate aree, d’intesa
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con le associazioni degli operatori e senza
discriminazioni tra essi, mediante limita-
zioni all’insediamento di determinate atti-
vità in talune aree o l’adozione di specifi-
che misure di tutela e valorizzazione di
talune tipologie di esercizi di vicinato e di
botteghe artigiane, tipizzati sotto il profilo
storico-culturale o commerciale, anche
tramite costituzione di specifici albi. Pre-
visione che detti albi possano essere rac-
colti, secondo criteri unificati, a livello na-
zionale, ai fini della valorizzazione turi-
stica e commerciale di dette attività ».

CAPO III

MISURE IN FAVORE DEI CONSUMA-
TORI E IN MATERIA DI PRODOTTI

ALIMENTARI

Art. 13.

(Disposizioni in materia di obbligo di non
discriminazione in ragione del fornitore di

provenienza)

1. All’articolo 98-duodecies del codice
delle comunicazioni elettroniche, di cui al
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 1-bis. I fornitori di reti o servizi di co-
municazione elettronica non applicano
agli utenti finali requisiti o condizioni ge-
nerali di accesso o di uso di reti o servizi,
comprese le condizioni tecnico-economi-
che, che risultino differenti in ragione del
fornitore di rete o servizio di comunica-
zione elettronica di provenienza ».
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Art. 14.

(Contratti di servizi a tacito rinnovo)

1. Nella parte III, titolo III, capo I, se&shy;
zione III, del codice del consumo, di cui
al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, dopo l’articolo 65 è aggiunto il se&shy;
guente:

« Art. 65-bis. – (Contratti di servizi a
tacito rinnovo) – 1. Nei contratti di ser-
vizi stipulati a tempo determinato con
clausola di rinnovo automatico, il profes-
sionista, trenta giorni prima della sca-
denza del contratto, è tenuto ad avvisare
il consumatore della data entro cui può
inviare formale disdetta. La comunica-
zione di cui al primo periodo è inviata
per iscritto, tramite sms o altra modalità
telematica indicata dal consumatore, e la
sua mancanza consente al consumatore,
sino alla successiva scadenza del con-
tratto, di recedere in qualsiasi momento
senza spese ».

Art. 15.

(Misure di semplificazione in materia di
prodotti ortofrutticoli di quarta gamma)

1. Alla legge 13 maggio 2011, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, dopo il comma 1 è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. Fermo restando il rispetto della
normativa vigente in materia di igiene dei
prodotti alimentari e degli obblighi deri-
vanti dall’appartenenza all’Unione euro-
pea, le fasi del lavaggio e dell’asciugatura
di cui al comma 1 non si applicano ai
prodotti ortofrutticoli di quarta gamma il
cui intero ciclo produttivo, dalla semina al
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confezionamento finale del prodotto, si
svolge all’interno di un sito chiuso, con
procedure automatizzate e in ambienti a
clima controllato e con livelli di filtrazione
dell’aria adeguati per la limitazione delle
particelle aerotrasportate. Entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, il Ministro dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di concerto con il Ministro
della salute e con il Ministro delle im-
prese e del made in Italy, definisce le mo-
difiche al decreto di cui al comma 1 del-
l’articolo 4, individuando le tecniche e le
modalità di produzione dei prodotti di cui
al presente comma, compatibili con la
normativa vigente in materia di igiene dei
prodotti alimentari »;

b) all’articolo 4, i commi 1-bis e 1-ter
sono abrogati.

CAPO III

MISURE IN MATERIA FARMACEUTICA

CAPO IV

MISURE IN MATERIA FARMACEUTICA

Art. 7.

(Preparazione dei farmaci galenici)

Art. 16.

(Preparazione dei farmaci galenici)

1. All’articolo 68, comma 1, lettera c), del
codice della proprietà industriale di cui al
decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30,
le parole: « , purché non si utilizzino prin&shy;
cipi realizzati industrialmente » sono sop&shy;
presse.

Identico.

CAPO IV

DISPOSIZIONI RELATIVE AI POTERI E
AI PROCEDIMENTI DELL’AUTORITÀ

CAPO V

DISPOSIZIONI RELATIVE AI POTERI E
AI PROCEDIMENTI DELL’AUTORITÀ

Atti parlamentari – 36 – Senato della Repubblica – N. 795-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



GARANTE DELLA CONCORRENZA E
DEL MERCATO

GARANTE DELLA CONCORRENZA E
DEL MERCATO

Art. 8.

(Effetti delle decisioni dell’Autorità garante
della concorrenza e del mercato e controllo

giurisdizionale)

Soppresso

1. All’articolo 7, comma 1, secondo pe&shy;
riodo, del decreto legislativo 19 gennaio
2017, n. 3, le parole: « che non presentano
un oggettivo margine di opinabilità, »
sono soppresse.

Art. 9.

(Termine per il controllo delle concentra-
zioni)

Art. 17.

(Termine per il controllo delle concentra-
zioni)

1. All’articolo 16, comma 8, della legge
10 ottobre 1990, n. 287, le parole: « quaran&shy;
tacinque giorni » sono sostituite dalle se&shy;
guenti: « novanta giorni ».

Identico.

Art. 10.

(Misure per l’attuazione del regolamento
(UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 14 settembre 2022)

Art. 18.

(Misure per l’attuazione del regolamento
(UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e

del Consiglio, del 14 settembre 2022)

1. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato è l’autorità designata per l’ese&shy;
cuzione del regolamento (UE) 2022/1925
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 settembre 2022, relativo a mercati equi e
contendibili nel settore digitale e che modi&shy;
fica le direttive (UE) 2019/1937 e (UE)
2020/1828.

Identico.

2. L’Autorità garante della concorrenza e
del mercato pone in essere tutte le forme di
collaborazione e cooperazione previste dal
citato regolamento (UE) 2022/1925, ivi in&shy;

Atti parlamentari – 37 – Senato della Repubblica – N. 795-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



clusa l’assistenza nel corso delle ispezioni
richieste dalla Commissione europea, al&shy;
l’uopo adottando propri regolamenti compa&shy;
tibili con le procedure già previste in mate&shy;
ria di concorrenza.

3. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
38 del citato regolamento (UE) 2022/1925,
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato esercita gli stessi poteri di indagine
di cui al titolo II, capo II, della legge 10 ot&shy;
tobre 1990, n. 287, previsti per l’applica&shy;
zione delle norme di concorrenza, all’uopo
adottando propri regolamenti compatibili
con le procedure già previste in materia di
concorrenza.

4. Nell’esercizio dei poteri di cui al
comma 3, l’Autorità garante della concor&shy;
renza e del mercato può irrogare le sanzioni
e le penalità di mora di cui all’articolo 14
della citata legge n. 287 del 1990.

5. Con le stesse modalità già previste per
l’applicazione della citata legge n. 287 del
1990, l’Autorità garante della concorrenza e
del mercato, per l’assolvimento delle fun&shy;
zioni in quanto autorità designata ad appli&shy;
care il citato regolamento (UE) 2022/1925,
può avvalersi della collaborazione della
Guardia di finanza, che agisce con i poteri e
le facoltà previsti dai decreti del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
29 settembre 1973, n. 600, e dalle altre di&shy;
sposizioni tributarie, nonché della collabora&shy;
zione di altri organi dello Stato.

6. Gli esiti delle indagini eseguite a
norma del citato regolamento (UE) 2022/
1925 possono essere utilizzati dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato,
compatibilmente con la normativa dell’U&shy;
nione europea, ai fini dell’esercizio dei suoi
poteri nei mercati digitali di cui al predetto
regolamento (UE) 2022/1925, nonché in ma&shy;
teria di intese restrittive della concorrenza,
di abuso di posizione dominante, di abuso di
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dipendenza economica e di operazioni di
concentrazione.

7. L’Autorità svolge i compiti di cui al
presente articolo con le risorse umane, stru&shy;
mentali e finanziarie disponibili a legisla&shy;
zione vigente.

8. Sono fatte salve le competenze di su&shy;
pervisione e controllo del Garante per la
protezione dei dati personali, con particolare
riferimento ai profili regolati dagli articoli 5,
paragrafi 2, 6 e 10, 7, paragrafo 8, 8, para&shy;
grafo 1, e 13, paragrafo 5, del citato rego&shy;
lamento (UE) 2022/1925.

CAPO VI

ULTERIORI DISPOSIZIONI

Art. 19.

(Disposizioni relative alle partecipazioni in
società del settore fieristico)

1. All’articolo 4, comma 7, del testo
unico in materia di società a partecipa&shy;
zione pubblica, di cui al decreto legisla&shy;
tivo 19 agosto 2016, n. 175, dopo le pa&shy;
role: « Sono altresì ammesse le partecipa&shy;
zioni » sono inserite le seguenti: « , dirette
e indirette, » e dopo le parole: « nelle so&shy;
cietà aventi per oggetto sociale prevalente
la gestione di spazi fieristici e l’organizza&shy;
zione di eventi fieristici » sono inserite le
seguenti: « e, nel rispetto dei princìpi di
concorrenza e apertura al mercato, le at&shy;
tività, le forniture e i servizi direttamente
connessi e funzionali ai visitatori e agli
espositori ».

2. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro delle imprese e del made in Italy,
previa consultazione delle associazioni di
categoria maggiormente rappresentative a

Atti parlamentari – 39 – Senato della Repubblica – N. 795-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)



livello nazionale, adotta linee guida con le
quali sono definite le modalità che il ge&shy;
store dello spazio fieristico osserva per ga&shy;
rantire condizioni di accesso eque e non
discriminatorie e una corretta e completa
informazione alle imprese terze che ope&shy;
rano nel mercato fieristico. L’efficacia
delle previsioni di cui al comma 1 decorre
dalla pubblicazione dell’avviso dell’avve&shy;
nuta adozione delle linee guida nella Gaz&shy;
zetta Ufficiale.

Art. 20.

(Criteri di misurazione della rappresentati-
vità nelle attività di intermediazione dei di-

ritti d’autore)

1. All’articolo 180, secondo comma, nu&shy;
mero 1), della legge 22 aprile 1941, n. 633,
dopo le parole: « opere tutelate » sono ag&shy;
giunte le seguenti: « , a condizioni econo&shy;
miche ragionevoli e proporzionate al va&shy;
lore economico dell’utilizzo dei diritti ne&shy;
goziati e alla rappresentatività di ciascun
organismo di gestione collettiva. Con re&shy;
golamento dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni sono definiti i criteri
per la determinazione della rappresentati&shy;
vità degli organismi di gestione collettiva
per ciascuna categoria di diritti interme&shy;
diati ».

Art. 21.

(Differimento dei termini per la revisione
del regolamento di cui al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31)

1. All’articolo 26, comma 13, della legge
5 agosto 2022, n. 118, le parole: « Entro
centottanta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « Entro ventiquattro mesi ».
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